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1. PREMESSA





 Vedere ordine di lavoro


 Riferimenti legislativi nazionali e regionali








2. ESPERIENZE E RIFERIMENTI





Rimando ai ritrovamenti fatti da soci  negli ultimi 20 anni


Fin dalla costituzione del Gruppo Micologico Bresadola di Missaglia, nel 1981, è stata tenuta una attenzione particolare ai ritrovamenti nel parco, zona di ricerca abituale dei soci fondatori, che oltre ad un interesse venale di raccolta dei funghi eduli più ricercati si sono dati anche un’impronta ecologica mirata all’identificazione e catalogazione e protezione anche delle specie non oggetto di raccolta.


Sebbene la catalogazione e la metodologia di ricerca ed intervento in questi venti anni abbia avuto carenze gestionali, (non sempre sono stati considerati i periodi climatici precedenti ai ritrovamenti) e dei periodi non coperti, in generale, si ha un quadro completo ed esauriente, soprattutto se riferito alle zone dell’alta Valcurone e Valle S.Croce. Zone visitate con maggior costanza per i ritrovamenti dei miceti più pregiati (Boletus edulis, aereus, reticulatus, Amanita caesarea ecc.)


Si evidenzia immediatamente un susseguirsi ciclico della quantità dei ritrovamenti dovuti alla naturalità dei miceti oltre che alle modifiche struturali dell’habitat provocate dall’uomo. L’andamento climatico influisce in maniera determinante sia sulla quantità che sulla qualità dei miceti ritrovati.


In sostanza, tutti i periodi di grandi ritrovamento sono stati preceduti da piogge prolungate senza repentini abbassamenti di temperatura, o periodi ventosi.


Nel tempo i ritrovamenti riferiti ai funghi simbionti sono diminuiti sempre di più a causa dell’abbandono e trascuratezza dei boschi o alla ceduazione sconsiderata, effettuata soprattutto negli anni pre-parco, che hanno portato alla colonnizzazione di essenze arboree infestanti a discapito di quelle indigene. Si sono salvate, ma oggi ad alto rischio, solo alcune microzone sulla parte alta della collina tra il comune di Sirtori, Missaglia e Montevecchia, in cui la roverella, il carpino, l’orniello ed il castagno ancora riescono a dare miceti pregiati.

































































Funghi più ricercati


Funghi più rari





Tutto il parco, ma in particolare la Riserva naturale Valle S.Croce Alta Vale del Curone sono favorite da un microclima particolare, la favorevole esposizione, e sul versante nord la protezione dai venti freddi da cime più alte permettono la crescita di essenze arboree e relativa flora fungina tipica di zone apenniniche del sud Italia.


E’ orgoglio del parco il bellissimo, e raro su tutto il territorio nazionale, Boletus dupainii ritrovato quasi tutti gli anni in questo periodo di indagine,nel misto querciolo-carpino nero in prossimità della cappelletta di Sirtori. Il numero dei ritrovamenti è limitato di norma a tre-cinque esemprari per stazione di ritrovamento, e spesso gli esemplari ritrovati sono calpestati o bastonati. Le stazioni tenute sotto controllo sono tre. Come enunciato nel capitolo precedente, e per cause presumibilmente climatiche si sono riscontrati ritrovamenti ciclici con assenze di uno-due anni, poi il micelio è sempre ritornato a fruttificare normalmente.


Il  B. dupainii per la sua rara reperibilità sul territorio nazionale e per le eccezzionali comparizioni nel nostro parco, deve essere sicuramente protetto usando tutti i mezzi che l’ente ha a sua disposizione.


Altri funghi  che ne condividono l’habitat e la tipicità apenninica sono L’Hygrophorus penarius, e l’H. russula simbionti del querciolo (quecus pubescens, e cerris), molto abbondanti nelle stazioni di crescita nel tardo autunno, ottobre-novembre.


Sempre nel comprensorio protetto del Parco di Montevecchia-Valle del Curone sono stati induviduati la maggior parte di funghi epigei europei tipici delle essenze arboree corrispondenti.




























































































FUNGHI SIMBIONTI		FUNGHI SAPROFITI		FUNGHI PARASSITI


Boletus  	edulis			Agaricus	campestris		Armiralliella	mellea


B.		aereus			Boletus	badius			Boletus	parassiticus


B.		albidus


B.		aurantiacus


B.		scaber


B.		dupaini


B.		erythropus


B.		granulatus


B.		luteus


B.		reticulatus


B.		rufus


B.		satanas


B.		subtomentosus


Amanita	caesarea


A.		citrina


A.		junquillea


A.		muscaria


A.		pantherina		


A.		phalloides


A.		rubescens


A.		solitaria


A.		spissa


A.		vaginata


Cantharellus	cibarius


C.		lutescens


C.		tubaeformis


Clathrus	cancellatus


Clitocybe	alexandri


C.		geotropa


C.		infundibuliformis


C.		nebularis


C.		odora


C.		olearia


Clitopilus	prunulus


Lepista	nuda	


Gyrodon 	lividus


























	





3. METODOLOGIA DI INDAGINE





Visita degli habitat del parco oggetto della ricerca


Visita in condizioni climatiche diverse e in stagioni diverse con gli operatori del parco


Visite micologiche guidate con esperti nazionali


Esperienze e lavori in collaborazione con l’ente parco


Individuazione dei siti di maggiore interesse micologico











4. ANALISI MICOLOGICA





4.1 Situazione generale


La situazione micologica del parco è direttamente collegata alla situazione ambientale, ne ha seguito le evoluzioni ed i cambiamenti che negli ultimi decenni hanno trasformato i nostri boschi.


Da un bosco, che per necessità era  coltivato fino all’esasperazione, in cui si tagliava l’erba d’estate e si raccoglievano le foglie secche d’inverno, si è passati ad un bosco abbandonato quasi totalmente, soffocato dalle foglie morte, e spesso quando interviene la mano dell’uomo ceduando indiscriminatamente viene favorito l’insediamento di altre essenze arboree infestanti.


Ecco che interviene il cambiamento micologico. L’allora abbondante crescita di miceti simbionti, porcini ovuli, porcinelli man mano si è ridotta a vantaggio di quelli saprofiti, nebbioni (Clitocybe nebularis), agarico violetto (Lepista nuda) ecc. che procedono all’importante azione di degrado del substrato organico.Ove invece non sono intervenute azioni esterne il bosco è invecchiato e quindi facile preda dei funghi parassiti che procedono alla selezione naturale delle specie arboree. Le spore di tali parassiti si insediano agevolmente anche su ceppi appena ceduati o sotto la corteccia di alberi feriti dall’uomo o da eventi naturali.





4.2 Valle s.croce, alta collina-versante sud


I risultati dell’indagine micologica in Valle S.Croce-Alta Valle del Curone con prevalenza di essenze endemiche, roverella, castagno, carpino nero, carpino bianco e orniello,evidenziano una situazione a rischio ma non degradata. L’invecchiamento uniforme delle piante sopraindicate avendo raggiunto i limiti massimi di crescita hanno meno interesse ad usare la collaborazione del micelio fungino e la conseguenza è un rallentamento della produzione micologica.


E’ buona invece la situazione alle fonti della Molgoretta ove in un habitat di ontani ben gestito si riscontrano ritrovamenti costanti di Gyrodon lividus, il fungo tipico simbionte dell’ontano.





4.3 Zone degradate


4.4 Altre zone di particolare interesse











5 FLORA FUNGINA SPONTANEA





5.1 Funghi saprofiti





5.2 funghi parassiti


5.3 Funghi simbionti




















6 SUGGERIMENTI GESTIONALI





6.1 Aree e relativi funghi da proteggere





6.1.1 Zona Cappelletta di Sirtori/ Deserto  (querciolo puro+ carpino nero) B. Dupainii


6.1.2 Sorgenti della Molgoretta in Valle S.Croce e Curone in Valfredda ( Alneti) Girodon Lividus








6.2 Norme di raccolta





6.2.1 Istruzione


6.2.2 Tesserino


6.2.3 Limiti di raccolta
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1. PREMESSA

















3.METODOLOGIA DI INDAGINE





3.1 Visita degli habitat del parco oggetto della ricerca.


I nostri micologi hanno visitato tutte le zone di maggiore interesse micologico esistenti nel Parco di Montevecchia e della Valle del Curone, dai boschi di Quercus Pubescens della Valle Santa Croce,del Deserto e di Lissolo ai boschi puri di Castanea Sativa presenti nei versanti esposti a Nord.


Anche le aree più limitate con presenza di Alnus Glutinosa,Betula pendula e Pinus Sylvestris sono state visitate e trovate di notevole interesse per alcune specie esclusive di questi habitat.





3.2 Visita in condizioni climatiche e stagioni diverse, rapporti con gli  operatori del parco.


La stagione micologica nel parco è molto lunga e copre quasi tutto l’anno.


I ritrovamenti iniziano in Inverno (Collybia Velutipes,Pleurotus Ostreatus) si fanno più interessanti in Primavera (Scerotina Tuberosa, Coprini, Morchelle, Prugnoli,) per crescere in Estate ed Autunno soptratutto con  i funghi  simbionti della quercia e del castagno.


Alcune di queste visite sono state fatte in occasioni di manifestazioni didattiche realizzate in collaborazione con le Guardie Ecologiche del Parco.





3.3 Visite micologiche guidate con esperti di rilevanza nazionale.


Nell’ambito delle attività dell’Associazione Micologica Bresadola di Missaglia sono state svolte visite micologiche nell’ambito del Parco effettuate con la guida  di importanti micologi nazionali quali Guido Stecchi, Carlo Liverani...........





3.4 Esperienze e lavori in collaborazione con l’Ente Parco.


Quali?





3.5 Individuazione dei siti di maggior interesse micologico


Le visite ed il lavoro effettuato ci hanno portato ad individuare i siti che riteniamo di grande interesse micologico e che sono:


-


-


-











5.FLORA FUNGINA SPONTANEA


Le visite effettuate nel Parco hanno consentito il rinvenimento di una ricca flora fungina.


Elenchiamo di seguito le specie-suddivise  a seconda del metodo di nutrizione-da noi rinvenute e classificate





5.1 FUNGHI SAPROFITI


Sono quei miceti che si nutrono di sostanze organiche,animali o vegetali, non viventi.


Tali funghi assieme ai batteri provvedono all’importantissima funzione della degradazione della sostanza organica affinchè tutte le spoglie del mondo vivente vengano restituite a quello inorganico sotto forma di acqua,anidride carbonica e sali minerali che ne assicurano il ripetersi del ciclo biologico.


Specie rinvenute:


MACROLEPIOTA PROCERA ( Scoop.: Fr.) Sing.


COPRINUS COMATUS (Mull.: Fr. Pers.


AGARICUS CAMPESTRIS (Linn.) Fr.


HYPHOLOMA FASCICULARE (Hudson: Fr.)


HYPHOLOMA SUBLATERITIUM 8Fries) Quelet


STROPHARIA AERUGINOSA (Curtis ex Fries)


KUEHNEROMYCES MUTABILIS (Schaeff.: Fr.)


ENTOLOMA SINUATUM (Bull. ex Pers.) Kummer


PLUTEUS CERVINUS (Schaeff.) Kummer 


MARASMIUS OREADES (Bolt.: Fr.) Fr.


MYCENA PURA (Pers.) Kummer


CALOCYBE GAMBOSA (Fr.) Donk


LEPISTA NUDA (Bull.: Fr.) Cke.


TRICHOLOMOPSIS RUTILANS (Schff.: Fr.) Sing.


CLITOCYBE ODORA (Bull.: Fr.) Kummer


LEPISTA NEBULARIS (Fr.) Harmaja


LEPISTA INVERSA (Scop.: Fr.) Pat.                                                                                                                                                                                                                                     


PLEUROTUS OSTREATUS (Jacq..: Fr.) Kummer                                                                                                                                                                                                                                             


PAXILLUS INVOLUTUS (Batsch.) Fr.





5.2 FUNGHI PARASSITI


Sono quei miceti che si nutrono a spese di sostanze animali o vegetali viventi.


Essi rappesentano un serio pericolo per le piante,gli animali e per l’uomo stesse,essendo la causa di gravi malattie che possono condurre a morte l’ospite.


Specie rinvenute:


VOLVARIELLA BOMBYCINA (Schff.: Fr.) Sing.


ARMILLARIA MELLEA (vAHL.: fR.) Kummer


AGROCYBE CYLINDRACEA (de Cand.: Fr.)                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            FLAMMULINA VELUTIPES (Curt,. Fr.) Sing.


OMPHALOTUS OLEARIUS (DC.: Fr.) Sing.


TRAMETES VERSICOLOR (L.: Fr.) Pil.


PIPTOPORUS BETULINUS (Bull.: Fr.) Karst.


FISTULINA EPATICA (Schff.) Fr.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     


SCLEROTINA TUBEROSA (Hedw. ex Fries)





5.3 FUNGHI SIMBIONTI


Sono quei funghi che conducono una vita di mutualismo con altri organismi viventi, comprese  la piante legnose con le quali il micelio fungino entra in simbiosi con le radichette terminali dell’apparato radicale, stabilendo con esse un continuo scambio di sostanze nutritive.


Il fenomeno detto micorriza  si realizza per semplice contatto  o mediante una penetrazione superficiale di uno stato più o meno spesso di ife fungine nelle radichette stesse.


La combinazione è vantaggiosa sia per il fungo che per la pianta ed è stato dimostrato che, in simili circostanze,quest’ultima cresce assai più rigogliosa Per tale motivo la comparsa di carpofori di funghi simbionti in un bosco ancora giovane prelude ad un sano ed equilibratyo sviluppo del medesimo. 


Specie rinvenute:


AMANITA PHALLOIDES ( Fr. ) Link


AMANITA CAESAREA ( Scop.: Fr.) Quelet


AMANITA MUSCARIA ( L.: Fr:)


AMANITA PANTHERINA ( DC.: Fr.) Krbh


AMANITA RUBESCENS Pers.: Fr.


AMANITA CITRINA (sCHFF): ) Pers.


AMANITA GEMMATA (Fr.) Bertillon-


CORTINARIUS TRIVIALIS Lange


CORTINARIUS VIOLACEUS (Linn.: Fr.) Fr.


CLITOPILUS PRUNULUS (Scop.: Fr.) Kummer


COLLYBIA FUSIPES (Bull.: Fr.) Quel.


HYGROPHORUS RUSSULA (Fr.: Fr.) Quel.�


TRICHOLOMA COLUMBETTA (Fr.) Kummer


LACTARIUS VOLEMMUS Fries


LACTARIUS VELLEREUS ( Fr.) Fr.


RUSSULA CIANOXANTA Schff.: Fr.


RUSSULA NIGRICANS (Bull.) Fr.


RUSSULA VIRESCENS (Schff. em. Pers.) Fr.


CANTHARELLUS CIBARIUS Fr.


CANTHARELLUS TUBAEFORMIS Fr.


BOLETUS EDULIS Bull.: Fr.


BOLETUS RETICULATUS Schhaeff.


BOLETUS DUPAINII Boudier


XEROCOMUS PARASITICUS (Bull.: Fr.) Quel.


GYRODON LIVIDUS (Bull.: Fr.) Kaerst.


BOLETUS LURIDUS Schff. Fr.


CHALCIPORUS PIPERATUS (Bull.: Fr.) Bat.


LECCINUM SCABRUM ( Bull.: Fr.) Gray


LECCINUM RUUM /Schff.) Kreisel
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